








































































































Provincia e nel.Regno,. pel i 
Soci con diritto ad inser- 


proportichki = Per. L= 
stero aggiungere le spean 
1 postali. 







D SPETTACOLO PO PARI 


colin 
«La vanità gallica deve essere soddi- 
sfatta, perchè oggi l’attenzione di tutto 
it. mondo è rivolta a Parigi. Attorno il 
Palazzo di giustizia c'è un vero spet- 
tacolo, é maggiore nell'aula dove siede 
la Corte d'Assise. Una folla di curiosi 
al difuori, che all'arrivo degli impu- 


‘tati e dei testimonj alternano il grido 


di evviva con quello di abbasso ; ed af- 
follata l’aula, eun uditorio privilegiato 
gode di emozioni squisite, indimentica- 


‘ bili. 


Nè soltanto la Stampa di Parigi, ma 
la. Stampa mondiale; a merito del te- 


partecipare milioni e milioni di lettori 
alla spettacolo dei Parigini, E ieri la 
Tribuna, ch'è grata ad Emilio Zola 
perchè gli affida la primizie de’ suoi 
Racconti, recò persino il cliguet della 
Corte d' Assisie, coi personaggi princi= 
pati di questo dramma giudiziario. Poi, 
imitando la Tribuna, quasi tutti i Gior- 
nali d'Italia offrono ia lunghe colonne 
resoconti minuziosi; e seguita la pole- 
mica sui casi del processo in quasi tutti, 
persino sul più serio ed autorevole Gior- 
‘nale dell’ aristocrazia ed alta borghesia 


lombarda, 

E rivi? Noi, malgrado l'eccesso di 
sentimentalismo che sì volle destare pur 
in Italia; noi non vi compartecipiamo 
ntò. Anzi, vivimente desiderando che 
’ Italiani concentrino |’ intelletto ed il 
cuore sulle vicende paesane, dicemmo 
più volte che pei casi del deportato 
all'Isola del Diavolo certe commaozioni 
‘ci sémbrano esagerate od .ipocrite. A- 


legrafo, riproduce la scena, e fa com-' 


GIOR 









Il 'Giornale esce tutti i giorni, eccettuate le domeniche. — Sì vende all’ Emporio Giornali e pre: 


Conlannato od assolto, le dimostra- 
zioni italiane possono fargli sentire più 
amaro il suo dissidio dalla coscienza 
frances>, possono creargli imbarazzi di 
più e recar danno al suo difeso, e ron 
aggiungere nulla al suo nome. 

Vorrei che queste mie povere parole 
fossero intese specialmente dai giovani, 
i quali senno di avermi sempre avuto 
con loro, nelle ore dei loro entusiasmi, 
nei momenti reclamati del cuore. 

« Maggiore onore essi possono rendere 
a' Zola e lasciarlo alla solennità di que- 
st'ora, in cui si trova in lotta con l'a- 
nima della sua patria. 

Ogni aiuto di fuori, mescolato di 


- altre cose, non serve che a guastarne 


desso, poi, dal complesso dei fatti, viep- _ 


.. più risulta evidente quanto sia comico 


il parteggiare nostro pei Zoliani ovvero 
per gli anti - Zoliani francesi. 

“E (oh caso raro ‘e curioso!) questa 
volta ci troviamo concordi, nientemeno 
che col Bardo della Democrazia italiana, 
con Felice Cavallotti, Il quale, invitato 
a sottoscrivere un indirizzo di solida- 
tielà con. Zola, rifiutò... quantunque 
quell’ indirizzo fosse scritto da Giosuè 
Carducci, ed avesse già le firme di chia- 
rissimi letterati e colti uomini di Mi- 
lano e d'altre città cospicue. 

Della lunga lettera che Felice Ca- 
vallotti scriveva ai promotori dell' in- 
dirizzo di solidarietà con Zola vogliam 
riferire la chiusa : . 

«Quanto a Zola, condannato od as- 
solto, sia egli o nun, nel vero, rimane 
sul piedestallo che il suo atto di co- 
raggio gli crea. 
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PER L'ONORE. 


[Dal francese}. 








— Ebbene, signore? 

-— E un’affare delicato e difficile, 
madama, disse egli; la vostra severità 
‘fa' venir meno tutto il mio coraggio. Io 
vi prego di’ credere clie mi son pre- 
sentato quì, mosso dal più grande ri- 
spetto, E dopo avervi dato questa cer- 
tezza, io ardirei signora, di rivolgervi 
una domanda, Ma che però dessa non 
vi olfenda menomamente, giacchè non 
è punto una indiscreta curiosità che 
mi spinge a farvela. E' egli vero che 

li averi di vostro padre siano consi- 
.derevotmente diminuiti in seguito a 
sfavorevoli circostanze ? . 

La vedova lo guardò stupita e non 
rispose in sulle prime. 

— Forse che il defunto vostro ma- 
rito, il signor conte di Weiler, vi ha 
egli lasciato ingenti’ sostanze, signora ? 

— Mio marito? balbettò la vedova 
con un sorriso sarcastico. No, mio 
marito non era ricco. Tutto ciò che 
noi possediamo, è proprietà di mio 


padre. ne: 
— Ebbene, signora, io Vi domanderà 


la melanconica gravità. 

Se la Francia ha compiuto una in- 
giustizia, lascino la madre vedersela 
col figlio. È 

Essi, intanto, si guardino intorno se 
ai doveri della vita non li attendano 
dolori italiani, ingiustizie italiane ». 

Il Cavallotti, con queste ultime frasi, 
tocca il solito tasto delle sue catilinarie 
in Parlamento e sui giornali. Ma ha 
piena ragione di dire, come abbiamo 
detto noi, che conviene lasciare lo spet- 


‘tacolo di questo dramma gindiziario 


ai Parigini, ai Francesi, dacchè la fa- 
vola e l'intreccio e. gli episodj soltanto 
in Francia possono essere intelligibili. 
Se fossero più chiari, allora sì che allo 
scioglimento del dramma potrebbe ri- 
spondere la coscienza di tutto il mondo 
civile ! = 

—_____s00m_____ 


Parlamento Nazionale. 


‘© amera del deputati 
Seduta del 9. 


Dopo lo svolgimento di alcune inter- 
rogazioni, si passa a discutere |’ annul- 
lamento della elezione di Forlì in per- 
sona di Amilcare Cipriani, proposto 
dalla Giunta per le elezioni. 

Cavallotti proponeva la sospensiva, in 
proposito; ma fu respinta, La maggio- 
tanza della Cemera approva invece l'an- 
nullamento: votano contro soltanto i 
deputati della estrema sinistra e qualche 
altro. 

Dop», si riprende la discussione sulla 
legge bancaria. 


——— 


La chiusura della sessione. 


Corre voce che sia possibile la chiu- 
sura della sessione parlamentare dopo 
l'approvazione dei principali progetti 
all'ordine del giorno, per far coincidere 
la nuova sessione col cinquantesimo an- 
niversario dell'inaugurazione (8 maggio) 
della prima legislatura del Parlamento 
Subalpino. Ma nei circoli ufticiosi si 
afferma che nessuna deliberazione in 
proposito è stata finora presa. 


NIIGIZ SA CMRMAENIMAITLIZAA i ATO Rsa n e, 


ria po’ di indulgenza. Voi conoscerete 
tosto lo scopo della mia visita. Fin dal 
giorno in cui deplorevoli avvenimenti 
politici ci hanno a forza separati, io 
non ho vissuto un solo istante, senza 
pensare a vostro padre... eda voi! 

«Una cosa sopratutto mi aflliggeva 
il cuore: la tema che voi, signora, di 
cui io ignoravo Ja sorte, poteste vivere 
nelle strettezze, in causa della rovina 
finanziaria di vostro padre. 

«Un tal timore mi spinse sulle vostre 
traccie. Mia intenzione era di presen- 
tarmi a voi per dirvi: sono io la causa 
delle vostre sventure; è per colpa mia 
se voi vivete nella tristezza e forse nelle 
privazioni, È . Ò 

«E questo pensiero non mì lasciò 
un s | giorno di riposo, e. pesa sul 
mio cuore come una maledizione del 
cielo. fo sono parecchie volte milionario. 
Accettate una parte della mia fortuna, 
e ve ne renderò grazie come se voi 
foste la mia benefattrice. Tale è, 0 si- 
gnora, |’ unico scop? della mia visita. 

La vedova era pallida dall' emozione. 
Anche gli ultimi avanzi delle sue forze, 
sembravano prossimi ad abbandonarla. 

I suor occhi erano velati di lagrime 
e le sue labbra tremavano come ln un 
accesso di febbre. 

Egli era dunque sempre lo stesso: 
nobile e generoso. Egli aveva pensato 
a lei in tutte le ore della sua vita! 

Ma nella sua triste situazione, la 
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PEL VII FEBBRAJO. 


INNO DI ANGELINA DE LEVA 





Da Padova ricevemmo jeri 1° Inno 
della « Dante Alighieri» per }' ocen- 
sione della Festa.commemorativa dell’ 8 
febbrajo. Parole della nobile Angelina 
De Leva, musica del maestro Ferdi - 
nando Tanara. 

Lo pubblichiamo in questa pagina, 
perchè ne rimanga la memoria, e nd 0- 
noranza della gentile Poetessa padovana. 

E con piacère ‘vediamo oggi il nome 
di Lei, che pei Versi e per Racconti 
già editi raggiunse ‘ormai tanta fama 
da essere festeggiata ‘tra le gentili 
donne’ d' Italia, che: ‘dedicarono 1’ in- 
gegno ad accrescere il vanto della 
Letteratura nazionale. 

Angelina De Leva, anche nello scorse 
anno, dettava una’ splendida Ode Pro 
Candia, ed in parecchie altre occasioni 
solenni volle, col soave linguaggio della 
Poesia, elevare gli animi al puro sen- 
timento della Patria, 

Di Lei già abbiamo tre volumi di 
Versi: Prime, foglie edite dal Zanichelli 
di Brlogna nel 1891 — Sogni e Ricordi, 
per cura dello stesso Zanichelli pub- 
blicati nell’anno seguente — poi Foglie 
d'edera, che lo Zanichelli pubblicava 
nel 1894, e crediamo che sia per uscire, 
a cura dello stessò editore, un quarto 
volume. 

E oltre ciò, Bozzétti editi nel 9i e 
un Racconto pubblicato a,Padova nel 
93, e nello scorso anno altro Racconto : 
Due anime, semplice nella favola, ma 
ammirabile per. analisi psicologica e 

er delicatezza del colorito, come per 
la venustà letteraria. 1 rari pregj di 
questo Racconto della De Leva saranno 
stati. apprezzati da parecchie gentili 
Lettrici‘ anche. in Friuli, poichè, pel 
capo d'anno, abbiamo voluto farne 
omaggio ad una categoria di Soci del 
nostro Giornale. 3 

Che se queste notizie. circa. i lavori 
già editi della De Leva ‘riferiamo a pro- 


.posito dell’ Inno che stampiamo sotto, 


eglì è perchè abbiamo speranza che l’il- 
lustre scrittrice porrà termine ad altro 
lavoro, abbozzato, cioè un Racconto, di 
cui saà scena il Friuli. 

Ecco, intanto, l'Iano sul VIII feb- 
brajo: ? 
VIII FEBBRAIO. 


Tra una gloria di raggi. ffammante, 
a gli oppresri il gran dì s'annanziò : 
da tenèbre di morte, esultante 
una vita d’ amor si levò, 
Sopra un tumulo, a l’anre doleati 
tricolore glirlanda fiori ; 
e la squilla con lunghi lamenti 
Rintocear Vespro nuovo s' udi. 


Disertate le scuole, la mente 
una nuova dottrina imparò ; 
sotto il erla, ne l’ore cruente 
la scienza de' forti brillò, 
Cadon balli, indifesi od armati, 
pronti tutti a salvare è a ferie ; 
ila fatidica voce chiamati, 
imm) tali n Loro morir. 


sacri eroi che la gloria baciò, 
confortato l° andent> desio 
de l'Italia voluta da Dio, 
de l'Italia cho Dante sognò 1 





voce del dovere parlava più alto che i 
r'cordi del passato. so 

Padroneggiando la sua emozione, ella 
rispose : 

La fortana di mio ..padre non ha 
punto - sofferto, signore. «Al contrario, 
nell’ isolamento in cui viviamo, abbiamo 
fatto poche spese. D'altronde, 0 signore, 
fosse anche aitrimenti,..come mai avete 
voi potuto sperare che. il. barone di 
Berkhout accettercbbe. il. specorso di 
colui che... Ma quantunque noi doves- 
simo in ogni caso ricusare assoluta- 
mente la vostra offerta, io. voglio cre- 
ilere che voi l’ abbiate. fatta con cuor 
buono e sincero. E per ciò che mi con- 
cerne, io ve ne sono riconoscente ; © 
poichè ciò era l unico scopo della vostra 
visita, permettetemi ora, signore, di 
dirvi addio, Io non... non voglio dirvi 
a rivederci. A 

Ella pronunciò le ultime parole con 
voce strozzata e fece alcuni passi verso 
la porta per ritirarsi, ma giunta sulla 
soglia, si arrestò, come se i piedi si 
rifiutassero allontanaria definitivamente 
dall'uomo che era stato il suo primo, 
il suo unico amore, 

Il conte se ne stava immobile. Egli 
credeva che ella stasse. per iscomparirle 
dagli sguardi, ed i suoi occhi, seguen- 
dola, erano molli di lagrime. 

Quando egli la vide ferma ‘allo stesso 
posto; tornò ad isperare; Egli si accostò 
a lei e le disse con voce penetrante: 
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ARNALDO FUSINA [0 


‘Molti .e molti se lo debbono ricordare 
quet vecchietto simpatico e sempre ilare 
che nei pomeriggi estivi vedevasi a di- 
porto per le vie della Città di Udine 
assieme ad una gentile signora. — Fra 
Arnaldo Fusinato che aveva scelto U- 
dine come sua residenza per essere vi- 
cino alle figlie e che fra i nostri monti 
veniva a passare gli ultimi:anni d'una 
vita varia ed avventurosa, 

Nato a Schio verso la line del 1817 
fu dal padre suo destinato all’ avvoca- 
tura; dapprima studiò a Vicenza nel 
Collegio Cordellina, poscia a Padova 
all’ Università. Qui si rivelò il poeta ed 
il patriota. — Gli studenti allora eràno 
vivamente dominati dal sentimento pa- 
triottico e da uno spirito di ribellione. 
— Tutto era pretesto ed occasione per 
dimostrare i’ odio alla dominazione stra- 
niera e Fus nato seppe nei suoì versi 
maestrevolimente far vibrare la corda 
dell’amor patrio con allusioni non dub- 


Ì 
bie e benissimo comprese da tutti. — 
Egli si acquistò una popolarità vera- 
mente straordinaria e la sua lira ebbe 
le note burlesche e facete, quelle me- 
ste e sentimentali, nonchè quelle fre- 








menti e vibranti d’entusiasmo, di sde- 
gno e d'amore per la povera patria 
cotanto oppressa ed umiliata. 

Moffe furono le sue poesie e come 
si disse di indole assai varia, il che di 
nota la versatilità del suo ingegno e da 
quasi tutte traspira 1 uomo ‘arguto, fa- 
ceto, affettuoso e sopratutto amante 
della libertà. Si vuole che i suoi versi 
gli abbiano reso dei bei quattrini che 
da buon bohème seppe spendere intelli- 
gentemente e non invano. 

Alla patria Arnaldo. non offerse solo 
i canti della sua lira. — Unitamente al 
fratello egli militò sotto-il Generale Du- 
Dando a Vicenza e. combattè a Monte- 

vello. 

R:masto solo per ferita toccata al 
fratello suo, egli allora si arruolò nei 
cacciatori delle alpi guidati dal ‘celebre 
.ed infelice Calvi. 

Ma 








«il morbo infaria 
<il pan ci manca 
<gul forte sventola 
«bandiera bianca» 


e queste strofa pietose, toccanti che 
sembrano l’ultimo singulto, } ultimo 
sospiro della generosa Venezia che cede 
davanti alla forza brutale, chitdono la 
g'oriosa storia di quell’ assedio che co- 
stituisce una delle più brillanti pagine 
dell’epopea del nostro risorgimento. 

Mentre ancora ferveva la lotta contro 
lo straniero, egli sposò Anna Contessa 
Colonna da Castelfranco Veneto che 
pochi anni dopo lo lasciava solo, indi 
sposò Erminia Fuà il cui spirito sovia- 
namente gentile e poetico si confuse 
con quello d’ Arnaldo. 

Entrambi poetarono ed amarono, ma 
il loro amore non fu egoista, essi ama- 
rono e grandemente la Patria, giovando 
in ogni modo al partito della libertà e 
cospirando pericolosamente per essa. — 
Essi educarono i figli al forte calore di 
queli’ affetto possente e le lore nobili 
tradiz oni di gentilezza e d'amore non 
andaran» perdute. 

Gii antichi convittori del « Marco Fo- 












— Ortensia... signora, abbiate pietà 
di me, D>po tanti anni, io prego Iddio 
che mi accordi la grazia di vedervi 
ancora una volta. El Egli me 1’ accorda 
questa grazia Oh, non me ne private 
così presto della dolcezza, Voi credete 
che io sia co'pevole. Questo pensiero mi 
angustia. Al, lasciate che io vi dica 
ciò che ho solferto, e voi mi accorde- 
rete il vostro perdono. Mostratevi buona 
con me, e poscia partirò e voi non mi 
rivedrete mai più. 

li coraggio della vedova veniva meno. 
Ella pure desiderava rimanere. ancora 
col conte, udir Ja suo voce, udir delle 
parote che erano come l eco di quanto 
s'augurava il su> cuore. 

E siabbandonò su di una sedia, e ne 
mostrò un’altra al conte di Himmes. 

— Ol, vi ringrazio, Ortensia, sclamò 
egli, con vis bile gioia. 

— Ma l'accento appassionato della 
sua voce, richiamò la vedova al senti» 
mento del suo dovere, ed il-freddo suo 
sguardo parve come un-invito al conte, 
perchè ei si mantenesse riservato. — * 
— Madama, disse egli, posso io do- 
mandarvi se voi non avete dimenticato 
le mie ultime lettere? - 3 

— Si dimentica forse la. sentenza che 
vi condanna n soffrire eternamente ?. 

— No, signora, voi avete ragione. 
stesso me he ricordo ancora le parole 
tutte, che prorompevano ardenti; tetti: 









numero cent. &, arrotrato cent. 



































Lo insarzioni di asini 
articoli “comuni 
orologio; ‘atti di risgra- 
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mero 10 











scarini » di Venezia, ricordano, ancora... 


le belle figure . dei due - poeti allorchè 
venivano a visitare il foro figlio. Guido 
(ora deputato al Parlamento; pel:-Col- 
legio di Feltre e molto apprezzato..nelle 
sfere politiche, non solo ma altresi.come 
Professore di diritto costituzionale, ), ei 
ogni volta ch'io passo davanti alla casa 
ove Erminia trascorse in Arsiè di Fon- 
zaso i suoi. ultimi giorni, mi 
memoria la sua dolce figura è‘ 
vengo d'una gentile carezza ch''ebbe 
una volta a fare nel parlatorio del col- 
legio a me bambino che attendevo il 
babbo. 9 
Essa morì nel 1876 e ‘nel 4887 in di- 
cembre anche Arnaldo chiuse gli occhi 
per sempre a Verona presso la fi 
Ed oggi a Padova, in quell 
cui egli cantò i fasti. goli: n 
triottici degli studenti, si inaugui 
suo busto assieme a quello del ‘Prati, 
oggi che si commemora una, gloriosa 
giornata la mente vola a co 
scossero le fibre d’ ogui cuore 
nendo vivo l'amor della Patri 
rime calde e possenti da cui i 
marranno come gemme incastorifite fia 
le pagine della storia della nostra re- 
denzione. 
Arsiè, 8 febbraio 1898. x 
Sperone. 


Ciò glo aocade in Front 


Zola acclamato e ‘minacciato —-Un terri- 
bile frangente — Zola salvo per miracolo, 
Parigi, 8: Crediamo interessante nar- 

rare con diffusione maggiore quello che 

in Francia accadde martedì, dopo 1’ u- 

dienza; e lo facciamo, riproducendo il 

telegramina che: sul proposito pubblica 

Il Piccolo di Trieste. (RR 
Alle 3 e mezzo pom. il presidente 

dichiara chiusa |’ udienza e. la; Corte 

si ritira, I giudici erano. appena.usciti, 
quando dalla folla stipata nella sala 
prorompe un’ entusiastica acclamazione 

a Zola. 11 grido è uno solo: Viva Zola! 

ed..è. ripetuto. ad. una; da quasi 

tutti i preseuti che agitan 
fazzoletti. Come l’ acclamazione si calma, 
succede un po’ di reazione: alcuni 

gridano: Abbasso Zola! Abbasso il 

sindacato! e fanno gesti. non meno 

espressivi, rivolti contro l’ acclamante 
maggioranza del pubblico. ‘*’ 

Questa. reazione ne provoc: 
volta un’altra. I più ardenti; ‘déli’ uno 

e dell’ altro lato, si scagliano’ #ddosso 

e vengono alle mani nel mezzo della 

sala. Si scambiano pugni ‘e‘ bastonate, 

Intervengono uscieri e ‘guardie ‘che se» 

parano i contendenti e traducono fuori 

della sala i più minacciati. 
Poi, l'aula si vuota lentamiente. La 

folla, uscendo, acclama e impreca a 

Zola. i 
Giunto il 

grida cessano. 
Zola, dando il braccio a Cie 

e a Labori, è tra gli ultimi 

Al suo giungere nell'atrio, ‘qi 

già gremito di gente‘che lo attende; 

gli uni per acclamarlo, ‘gli: altri ‘per 
insultarlo. Egli passa a‘ stento tra la 
























folla, ch’ è composta tanto di ammiratori 


quanto dì nemici suoi, © 
ribili con le mie lagrime amare. 






Ma 
quelle lettere o ‘signora, crano:.ancora 
al disotto della verità, db 

«E c'è una cosa che-io inon vi ho 
però scritto, poichè dessa .non«mi era 
ancora accaduta. Quantunque:mia ma- 


dre mi avesse minacciato 
maledizione, io vo) 


Mio padre, acciecato dalia: passione 


politica, fu assalito: da tale: un; paros- - 
sismo di collera, che cadde::privo dì :‘ 


sensi, come se fosse, stato. col 


0 pito da 
apoplessia, 3 





che io mi doveva sacrificare, :se no! 
voleva esser causa della, morte di mi 
padre. sor 
« Sposai dunque la contessa d'Hascot: 
una donna che io odiava, nòn soltanto 
perchè era frivola e civetta, ma sopra» 
tutto, Ortensia, perch*essa prendeva a 
mì» fianco il posto dell 
che io potessi amare sull 
«Che vi dirò io della mia 
.._«Fu.un inferno di.Iotte, 
odi. reciproci -e- di schiavit 
ranza. . 
«Mia moglie, non aveva 
una..condotta irriprovevolé 
dopo un certo tempo, ‘ella 


«poco. a. poco.a mettersi sò 
to, è 


Umatio Fîspi 


OR 
mì fece ridicolo ‘presso ila 


pubblico nella» strada, le 


«Da ogni parte mi si andava ‘dicerido ‘- 
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i elia sua © 
resistere i:tuttavia. ‘ 

















Le dimostrazioni si ripetono, provo= 
cando vivaci incidenti e scenate. Come 
prima, nell’ aula, volano anche nell'atrio 
pugni e colpi di bastone : un giovanotto 
grondante sangue, inseguito da alcuni 
individui, corre a rifugiarsi nella ca- 
mera dei testimoni. Zola e i due av- 
vocati che l’accompagnano, pigiati, sbat- 
tuti tra la folla, non trovano modo di 
giungere alla porta. 

Alcuni individui, di pessima appa- 
renza, approfittano della ressa per cac- 
ciarsi dinanzi a Zola e gli fanno gesti 
di minaccia. Allora uno dei presenti si 
fa largo fino a Labori e gli parla al- 
l’ orecchio, raccomandandogli di uscire 
al più presto, per la sicurezza dell’illustre 
suo cliente. Labori gli risponde ad alta 


voce : 
— Vengano pure avanti. Lo difenderò 


come un leone, a costo di lasciarci la | 


vita io stesso! 

Labori, Clemenceau, Leblois e il se- 
natore Ranc si collocano ai fianchi di 
Zola e così fiancheggiato, l’illustre uomo 
può finalmente incamminarsi verso l’ u- 
scita, " 

Prima però di potervi arrivare, Zola 
e i suoi accompagnatori sono investiti 
da una massa di gente e sospinti vio- , 
lentemente in un corridoio laterale che 
conduce alla Corte d’ onore. Al gruppo è 
formato da Zola e dalla gente che lo, 
spinge, tengono dietro tutti i presenti, ; 
amicì e nemici. Gli uni cercano di so». 
praffare gli altri. Il momento è vera- | 
mente grave e pericoloso, Per furtuna, , 
la vittoria è degli amici di Zola; un 
manipolo di animosi, stretti gli uni 
contro gli altri, si lancia in mezzo agli 
assalitori come un proiettile: gli assa- 
litori sono rovesciati da una parte 
e dall'altra e gli avvocati profittano 
del momento per rifugiare Zola in uno 
stanzino che ha la porta sul corridoio. 

Davanti a quest» stanzino la folla 
staziona per circa mezz'ora, facendo un 
baccano d'inferno. 1 nemici e gli amici 
si dividono in due gruopi: un gruppo 
acclama, l’altro impreca. Viva Zola! e 
abbasso Zola, abbasso il sindacato viva 
l'esercito ! sono grida che i dimostranti 
urlano gli uni cuntro gli altri simulta- 
neamente, in modo che ne risulta un 
chiasso enorme. Il gruppo degli avver- | 
sari di Zola è composto in parte di ; 
studenti, e per il resto della peggior 
feccia di Parigi. Non occorre dire che 
in breve sì finisce per venire alle mani, 
sicchè le voci sono coperte dal rumore 
degli schiaffi, dalle bastonate, dai corpi 
sbattuti contro le porte. 

Finalmente, quando Dio vuole, con 
un ritardo inesplicabile, comparisce la 
guardia repubblicana, che carica i di- 
Mostranti, sloggiandoli dal corridoio. 

Intanto però la corte maggiore del- 
l’edificio si è riempita di una massa di 

opolo ;. davanti alla cancellata, sulla 
strada, c'è pure gran ressa: duemila 
persone, che non hanno potuto entrare 
nella corte, tumultuano dinanzi all’edi- 
fizio. Anche questa folla è composta di 
quegli elementi, che a Parigi vengono 
a galla soltanto quando c'è occasione 
di far del chiasso. 

Quando Zola, accompagnato dai tre 
avvocati, appare sullo scalone che con- 
duce alla corte, dalla moltitudine am- 
massatavi scoppiano urla infernali : Ad- 
dosso! addosso! gridano alcuni fra i 
più accaniti, e tosto la folla si rovescia 
in massa sul piccolo, gruppo, furmato 
da Zola e'dai suoi amici. Intanto co- 
mincia a urlare anche la. moltitudine, 
adunata sulla strada, Quelli di dentro 
s'inferociscono sempre più. Zola ei tre 
avvocati sono improvvisamente investiti 
e, ia men che non si dica, trasportati 
e shattuti contro la cancellata. Una 
arte della cancellata è aperta. L’avvo- 
cato Labori la vede e dà una spinta a | 
Zola verso di essa. E' l'unica via di sal- 
vezza, Già Zola, difeso dai suui compa- 
gui, sta per metter piede sulla suglia, 
sfuggendo miracolosamente all’ osulità 
della folla; quando il soldatu di guardia 
alla porta, un povero diavolo che di tutto 
quel che succede non capisce niente, 
alferra il battente e lo chiude con vio- 


‘ lenza ‘in faccia a Zola. I tre avvocati 


respingono col proprio corpo parecchi 
attacchi dei più vicini; la situazione è 
criticissima. Il piccolo gruppo corre serio 
pericolo di venir letteralmente schiac» 
ciato contro la cancellata, 

Taluno fa cenni al soldato di guardia 
perchè apra, ma ìl soldato non capisce 
niente. Allora uno degli avvocati caccia 
Ja mano oltre alle sbarre e riesce a ria- 
prir la porta. Una spinta, e Zola, seguito 
dai tre avvocati, che camminano iudie- 
treggiando per proteggergli le spalle, è 
in istrada, 

Ma, appena sul marciapiedi, Zola, è 
attorniato, serrato dalla canaglia che da 
tanto tempo lo attende — sono le 41,2 
— per ingiuriarlo e peggio. Si sentono 
spaventevoli minaccie e bestemmie : 
morte a Zola! abbasso l'italiano! get- 
tatelo in acqua! Parecchie braccia con 
i pugni chiusi, parecchi bastoni si al 
zano; ma i compagni di Zola riescono 
a proteggerlo da ogni offesa, parando i 
colpi 0 ricevendoli essi medesimi. — 

Intorno al piccolo gruppo sono riu- 
sciti = serrarsi alcuni ammiratori di Zola; 
questi, lavorando di gomiti, con molta 
energia, egli stesso, giunge finalmente 
alla vettura ch» lo attende dall’ altra 

arte della strala. Il grande scrittore 
può dirsi salvo per miracolo. Gli ultimi 


voler rispondere. 





passi, però, esausto, spossato, egli li fa 
piuttosto portato che camminando e, 
salito în vettura, si lascia cadere sul 
sedile, senza forze, semisvenuto, pallido 
in volto, come un cadavere. 

i La vettura si mette tosto in movi- i 
mento, La folla s'incammina dietro ad | 
essa e la segue finchè, giunta a una via 
laterale, il cocchiere ‘ mette i cavall al 
gran trotto. La dimostrazione continuò ; 
al boulerard du Palais per opera degli 
studenti e della piebaglia che li accom- 
pagnava: I dimostranti riconobbero nella 
folla due ebrei e li bastonarono; un 
terzo fu gettato in acqua. 


_—  ———_ 


IL PROCESSO ZOLA. 


Ì La terza udienza. 


Parigi, 9. L'udienza viene aperta 
alle 12,10. 
L'aula è letteralmente invasa. 


Le deposizioni di Boisdeffre. 

Si procede ali’ interrogatorio del ge- 
nerale Boisdeffre, 

L’avv. Labori interroga sul docu- 
mento inviato dal maggiore Esterhay 
al ministro della guerra, 

li generale Boisdeffre si rifiuta di ri- 
spondere. . 

L’avv. Labori domanda al generale 
schiarimenti sulla famosa dama velata. 

ll generale Boisdeffre dice che non 


‘ si sapeva nulla dell’ affare della dama 


velata, malgrado che fosse stata ordi- 
dinata in proposit» un'inchiesta dal 
Muvistro della guerra, 

L’avv. Labori domanda quindi al teste 
quale fu il modo di procedere del co- 
lonnello Picquart nel processo Esterhazy. 

I generale risponde: — Noi avevamo 
preseritto al colonnello Picquart di pro- 
vare i suoi dubbii sopra il maggiore 
Esterhazy, ma poi in seguito ai risultati 
da lui outenuti, lo esortammo ad aste- 
nerséne, 

Boisdellre soggiunge: «Per me la col- 
pabilità di Drey!us è certa, e la mia 
convinzione in proposito è assoluta. » 
(Movimento generale nell’ aula ) 

L’avv. Labori gli chiede su che si 
basa questa sua convinzione. 

ll generale Boisdeffre risponde che 
egli fonda tale sua certezza sui fatti che 
si sono svolti nel processo e sul giu- 
dizio del Tribunale di guerra, dinanzi 
al quale s’inchina col rispetto che tutti 
debbono a siftatte decisioni, 

Boisdeffre soggiunge : « Esistono altri 
fatti anteriori © posteriori al processo 
che coufermano questa mia incrollabile 
certezza ». (Viva emozione, rumori e'a- 
gilazioni nella folla). 


HI generale Gonse — Vivacissimo incidente. 


Si procede all’ audizione del generale 
Gonse, l’autore delle lettere ai colon- 
nello Piequart, favorevoli a Dreyfos. 

L’avv. Laburi gii rivolge alcune do- 
maude circa 1 ducumenti conseguati da 
Esterhazy al mimistro della guerra. 

U generale Gonse dichiara di non 


L’avv. Labori gli rivolge altre do- 
maude alle quali il teste si rifiuta pa- 
rimenti di rispundere qicendo che quelle 
domande sono tranelli. 

L'avv. Labori protesta energicamente 
e soggiunge: Qiesto è un insulto che 
sarà regolato tra i miei rappresentanti 
e quelli del generale Gonse. 

Queste parole suscitano prolungati 
movimenti nel pubblico. 

La folla rumoreggia. Il disordine au- 
menta tanto che il presidente è costretto 
a sospendere 1’ udienza. 


Come Gonse spiega le sue parole. 

‘Appena ripresa’ l’udienza su invito 
del decano dell’ordine degli avvocati e 
dell'avvocato generale, Gonse dice che 
le sue parole oltrepassarono il suo pen- 
siero, È 

L’ incidente è chiuso. 

li generale Gonse interrogato sulle 
lettere da lui dirette al colonnello 
Picquart, dice che questi gli indicò ver- 
balmente il maggiure Esterhazy come 
autore del noto dordereau e che allora 
egli gli disse che se era sulle traccie 
del iraditure bisognava riuscire a far 
luce, ma evitare nello stesso tempo passi 
imprudenti, 

La colpabilità di Oreyius accertata da Mercier 

Viene chiamato fra l'emozione del 
pubblico il generale Mercier. 

L’avv. Labori gli domanda subito 
se un documento segreto fu comunicato 
al Consiglio di guerra che giudicò 
Dreyfus del 48964, 

Il generale risponde che questa do- 
manda concerne l'aflare Dreyfus e per- 
ciò non può parlare, 

Rispondendo ad altra domanda del- 
l'avv. Labori, il generale Mercier dice 
di non aver dichiarato che esistesse un 
documento segreto. & 

L’avv. Lobori insiste invano per a- 
vere una risposta alla sua domanda, e 
chiede ai generale Mercier di dare la 
sua parola di soldato. 

IR generale Mercier risponde : Poichè 
mi si domanda la mia parola di sol- 
dato, io la-dò, dicendo che. Dreyfus era 
un traditore è fu giustomiente e legal- | 
mente condannato. (Applausi). 






lex ministro Trarienx.. 


od 
| zia e giustizia T 


Questi depone di essersì acer 
l'affare Dreyfus soltanto nell'interesse 
della giustizia e della umanità; 
Dichiara che fu sopratittto convinto 
«dell’ innocenza di Dreyfus dopo l’'essme 


‘ della scrittura del dordereau. 


.I! presidente toglie la seduta, rin- 
viando a domani il seguito della depo 
sizione di. Trarieux, 


La dimostrazione Celia folla. 


L’ enorme folla gremente le vicinanze 
del palazzo di giustizia acclama all’ n- 
scita dal palazzo di Boisdeffre, Gonse 
e Mercier con grida di viva l’ esercito. 
L'uscita di Zola nén provocò nessun 
incidente. S’ udì soltanto qualche grido. 

Verso le sei, sui bou/evards, la, folla 
era enorme e minacciosa. Gli studenti 
antisemiti gridavano morte agli ebrei, 
e facevano, tra gli applausi frenetici, 
degli immensi falò dei giornali dreyfu- 
siani. 


Cronaca Provinciale 
Porpatto. 

Per la pura verità, — 8 febbraio. — 
Leggo sui giornali cittadini d’oggi che 
un giovane della bassa, in quel di Pal- 
manuva, ha preso il volo, dopo aver ri-. 
gonfiato il portafoglio di bei biglietti di 
Banca. 

Il fatto in sè stesso è vero. 

Però io mi sarei taciuto, ove almeno 
avessi rilevato le iniziali del vero col- 
pevole; poichè nella Bassa vi sono molti 
che s’occupano del loro migliore ‘per 
giungere a corrispondere con l’onesto 
lavoro e col sagrificio alle esigenze del 
progresso : agricolo, e che meritano di 
essere sostenuti, anzichè oscurati dal- 
l'ombra del dubbio; dubbio. causato 
dal jose coraggio di pronunciare il no- 
me del vero colpevole. 

Il giovane ch’ebbe breve dimora nella 
Bassa, e che prese il volo, è Edoardo 
Bassi; ciò per amore del vero, e perchè. 
è ingiusto che dicerie infondate arre- 
chino danno a persone rispettabili sotto 
ogni riguardo. 





Cintio Frangipane. 


Su questo proposito, ci scrivono: 
Edoardo.-Bassi,.-agronomo; : oriundo 
rumeno,«qui--residente:-dal:.1896;-era un 
giovinotto sui ventisei anni, studiosis- 
simo ‘e: ‘colto. ‘Era: venuto a Porpetto 
nell'azienda Luzzatti, di cui sono aflit- 
tuali î signori Grigoletto e cav.:Busetto, 
agiicoltori intelligenti. e- di specchiata 
onestà, 1 

Ji Bassi però, mentre non era che un 
socio d’opera nell’aftittunza, cbbe la lola 
di chiamarsi a dirittura li proprietario 
unico e solo di tutto lo stabile; e lb. 
strombazzava ai quaitro venti. È n’ebbe 
fortuna. 

Sta in fatto, ch'egli, facendosi credere 
padrone ‘assuluto ‘di più di seicento 
campi, andava allargandosi il credito; 
ché, nun soddisfatto ‘di quanto poteva 
ritrarre d’uiile ‘come socio d'opera, con 
l’intraprendenza in. iui da tutti ricono» 
sciuta, tentò per solo suo conto le spe- 
culazioni dei grani, dell’avena e del 
fieno. - 


n I 
La Dita Grigoletto e Comp. lo la- 


sciava fare, non dubitando mai che le 
sue speculazioni potessero offuscare me- 
numamente l'onestà del Bassi che v'era 
sempre addimostratu superiore a qual- 
siasi sospetto. . 

Questi invece, col largo credito che 
s'era acquisito, con la fiducia illimitata 
che godeva da parte di chiunque l’a- 
vesse avvicinato, si spinse ad opera- 
zioni che ncn potevano finir Le .e, 

Nella mente: sua, ricca di estese co- 
gn zioni, concepì il disegno di accumu- 
lare denaro, denaro, denaro. 

È cominciò a sognare la ricchezza. 

Da qui, iniziò le sue gesta, travol- 
gendo moltissima gente ne’ suoi sogni 
di speculazione. Oh, i sogni veramente 
dorati che venivano ad abbellirgli l' e- 
sistenza ! 

Vendeva a migliaia i quintali di ge- 
neri che non. pi leva, e sempre a 
prezzi inferiori dei reali, ritirandone 
caparre e antecipazioni di denaro non 
indifferent); ricorreva a qualunque mezzo, 
pur di ammassare  denaco, di mandare 
ad efletto il suo divisament», di poter 
raggiungere il suo ideale. ‘ 

Le vergini piazze d' America lo at- 
traevano, lo seducevano! 

Nel settembre dell’anno ora decorso 
sposò una gentile fanciulla, apparte- 
nente ad una rispett; famiglia veneziana ; 
si servi del matrimonio come un altro 
mezzo per acquistare ancora, se era 

0ssib.le, maggior credito. Di fatti, it 
assi a arte aveva sparso la voce che 
la moglie gli aveva portato una dote 
vistosa! i LE 

E frattanto s’ avvicinava il giorno in 
cui egli doveva far onore alle proprie 
firme; come fosse la cosa più naturale 
di questo mondo, egli nell'8. gennaio 
u, s. s'allontanò da Porpetto, facendo 


| credere che ‘andava a far provviste di 


granaglie per le imminenti consegne. 





- imparzialità, stralciamo 


, avec abbandonava per sempre la aua 
giovane sposa ‘e la massa: dei suoi allari! 
> Inutile: dire ‘della :penosa impressione 
che suscitò in tutti:questo fatto; -inus 
tile dire di tutte le'voci verosimili ed 
inverosimili, ricamate in:questi giorni; 
e dei pellegrinaggi dei ‘molti che ab= 
boccarono all'amo, sedotti: dai guada- 
gn? che faceva loro intravedere il Bassi. 
Si calcola a centomila liré:la: somma 
portata con sè dal Bassi; molti notis- 
simi - negozianti di granaglie furono 
danneggiati, uno tra i quali per dieci- 
novemila lire! a 
Tanta era la fiducia riposta nel Bassi, 
che nell’ottobre scorso gli furono affi- 
date in aftittaoza due vaste tenute del 
Basso Friulì per una estensione com-. 
plessiva di millecentoventì campi! - 
Ad onor del vero — e per sfatare 
una chiacchera infondatissima. — ‘il 
Bassi da parecchio tempo era cessato 
anche quale socio d'opera nell'azienda 
Grigoletto - Busetto. L. 















Un nostro amico, testimoni 
del fatto;.ci. narrò jerj i" 
Venendo a Udine . col.treno: che 
«arriva alle..ore 45.90 circa,:fulte 
in disperato :tentat: 























I-treno:: 

chilometro dalla Sta, 

per aspettare ‘che 

zione quello in arrivo.da Udine;:Qua; 

si rimise in .movimento,. ecco: 

tadino sessantenne, levatasi 

ed il cappello, ‘buttarsi repenì 

contro ‘il sopravvenientegli 
Lo scacciasassi. il gettò fuori; 

nandolo. alquanto però, -: . 
Fermossi il treno; e il sì 


a U Bra Li i oriundo da Pa- 
lova. Ha anni, Era domiciliato ‘a | carica î j 
Porpetto. Fa già fittoro del' conti Gale. Gu isiorgio. Partito: giate. 
selli. Lasciato -quel posto, si diede ad . 4440. } 
assumere grossi stabili ed a commer- Quivi seppimo che il dis; 

ciare in granaglie. Egli è sposo ad un mavasi Giuseppe “Scolz det 

figlia del comm. Maofredi, ora prefetto ‘ agricoltore, ‘del paese. 

in pensione, il quale fu già consigliere ‘Alla stazione, capitò subito 
delegato a Udine col regio. Prefetto Fa-" Celotti, e vi si trovarono 

sciotti, un ventennio fa circa, La do- rabinieri per prendere ‘in'custodia 
lente siguora, che: tutto ignorava, che disgraziato; Avizi; a uno di'essi:l0 
aspettava il marito — si rifugida Ve- disse: “e È 
nezia presso la sua famiglia, i > = Aspetto la, morte 
_ Fra le persone danneggiate, vi sono: voglio ‘pil vivere. 
il signor Costantino Pinni di Percotto Il dittore non’ potè giudicare, ili 4 
per lire diecinove mila e' cinquecento; due :piedi,.circa la gravità: del i 
il signor Giuseppe Bornancin di Udine stantechè il. vecchio. era vesti 

per lire milleduecento ;. la. ditta Loren- se parergli grave quella all 

zetti di Palmanova; il signor Di Bett:* sinistra, anche ‘per lo stracci 

pure di Palmanova, dal quale pochi. - tessuti; mentre il corpo. veniva:trasi 
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giorni sono il Bassi fecesi dare mille lire: nato . contro..i.:sassi.:. Anche:l'infelia 
circa:; il signor Giacomo Ferugliodi:‘ riportò frattura grave del‘ bracciò di 
Udine, che aveva ceduto al Bassi il''‘stro e tale, probabilmén va 
proprio stabile di Porpetto ‘in istonto, ‘consigliare l' amputazione; © 
ricevendone il prezzo. di affitto  anteci- Di più non vi posso dire, perchè all 
pato per tre mesi e lasciandogli le 44,33 sono ripartito col treno. j 
scorte vive e morte verso cambiali ra 
signor Polano di Codroipo ed altri. 

Come dicemmo ieri, il Bassi: partì 
solo e non già con la: moglie. | 

A proposito di quanto sopra, il fra- 
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tello del Bassi Edoardo fa:-pubblicare 
una lettera dalla quale, per debito di 
girato segue: 
« Egli (cioè il Bassi Edoardo.) può 
far fronte. a tuttii suvi impegni, come- 
risulta dal contegno stesso dei suvi 
creditori, i.quali: sono animati. da bene=:::: 
volenza © ‘fi ferso;: di lui: Questa 
fiducia egli si acquistò per le sue non ‘ 
comuni. ‘abilità:.di. agricoltore e per la 
sua scrupolosa lealtà negli affari. .‘;!: - 
«Posso assicurare con documenti inec-. 
cepibile che, nè dai creditori, nè da 
nessuno dei loro cointeressati, partì 
quella voce indegna, mostruosa, con cui 
si tenta di gettare il discredito:e coprire 
di obbrobrio una esistenza onorata ed a 
una posizione sociale invidiata. Si' tratta:idi: un'fatt 
«Nel partire, mio. fratello costituì caduto «in-Trava 
sua madre procuratrice generale, e.me.; nell'agosto d 
quale rappresentante suo in. ogni que--; 
stione che interessi onore. La sua 
partenza, non fuga, è dovuta a motivi 
che non si debbono quì riferire. Questo 
mandato d’onore io accettai con tutta 
la fiducia che mi ispira la bontà della 
causa. » 


[pe 





uvsevvaverr 



















un: ‘episodio ;deglivscorsi tempi, 
e raccontato d: a ri 

._ Carnia dott, Gi 
> Trava in un: giorno di sagra; 





Pordenone. 
Sponsali. — 9 febbraio. —. (B.) — 
L’egregio amico signor Domenico Sper- 
nari, agente generale della spettabile 
Compagnia d’assicurazioni Generali di 
Venezia, si unì in matrimonio alla gen» 
tile siguvrina Aona De Mori di Vittorio. 
All’eletta coppia e ‘spettabili: famiglie, | 
alle tante felicitazioni, unisco anche le 
mie. 





{ dottor Gollob, Ruggero Kiirix 
Pietro Pinsucig e questo; :secondato di 
molti : volonterosi, li 

stire una festa da bal 

teatro, ‘per la sera dell’ùlti 

di carnovale, cioè ‘per il:20 corrente. 











., Ritrovo famigliare. Come vi.preavvisai,.i. . L’anno scorso. si fece..1”. 
il comitato composto dei signori Cav. { quella di Martedì grasso, ma è ass 
L. Galvani, G. Marson e .R. Etro con jpiù bene immaginato di’ farla in s 
se invito preannunciano in ritrovo È ornata fl: 4° 









ato sera, non dopo 
-orgie, e di ..baldorie, 
teatro sfiniti di urli, di confett 
sbafordimenti,. grossolani .fin che 
vuole, ma irritanti. 

Ul Comitato ‘e i ‘suoi ‘amici farani 
certo le cose-per bene. . . 


famigliare per martedì 45 cort. nelle Peg 
splendide sale delle Quattro Corone: 
L’orchestrina sarà diretta dal distinto 
Mo Verza. Certo, l’afilrenza supererà 
ogni aspettativa, 


Elezioni di fabbricieri. Finalmente si 













































elessero 1 fabbricieri deli’ arcipetrale di a Bri 
San Marco nelle persone dei signori: ; SLI . 
Massaro Celeste, Botre G. Batta e De di” E Î 
Mattia Giuseppe. af ; Ù tito 
. Caccie al daino. Era, gierai sncomiie s TEA 
cieranino le caccie al daino, che si dice f * 
debbano riuscire interessanti, Sono già Bollettino meteorologico. 
arrivati i daini e ì cavalli. Udine-Riva Castello Alteiza im 
‘ruolo "n.20 
Per la bandiera d’onore a Torino; Il ron i fermioni 
Comitato quì costituitosi per ricevere sino soste nia” Barometro 
le offerte pel vessillo:d’onare:da offrirsi È Stato atmosferico Bello re dio 
alla città di Torino ‘consta dei'signori fato pressione © ta 
co. Ricchieri, avv. Marini, dott. Riccardo se Belle ni 8° 
Etro e Giacomo Baldissera. Media +86 
Incendio. Nella frazione. di San Leo. fl *'*F fonoment: 
nardo, comune di Montereale Cellina, Bollettino astrezemico 
l'altro jeri si sviluppò il fuoco nel Febbraio 10 
casa di certi Pietro-e-Giovanni Zorat; > Sole. : i 
fratelli. Ben presto l'incendio si dilatò, f. Leva ore di Roma 7.20. leva . | 
avvampando ancho contro -Ja casa. di f Passa al merid. 12.21.23 tramonta 5% ; 
Antonio Angelo e Carlo fratelli Ber- Tramonta ts 1 i : 
nardon. La prima. fa interamente. di- fra i 
strutta, con quanto conteneva: masse- Corso delle i 





rizie, foraggi, granaglie; e-il dannò 


Fiorini .2215 
fu rilevante, sorpassando le cinquemila "Napoleoni 21.07 














—__ 
Monte di Pietà di. Udine. 


Il Monte ‘di Pietà: fa. noto che durante 
il mese in corso possono essere rinno- 
vati i bollettini color. giallo. fatti nei 
mesi di gennaio, febbraio e marzo 1896. 
Rinnovazione che potrà aver luogo ari- 
che dopo, semprechè i pegni non siano 
stati venduti. 

I giorni. ‘di vendita sono precisati nel- 
l'avviso 25 gennaio num. 67, esposto 
negli albi.d’ ufficio ed a mani di tutti 
i Sindaci e Parroci della provincia, 


Collegio Paterno. 
Questa sera alle ore 20ì convittori 
del Collegio Paterno daranno nei loro 
teatrino un trattenimento drammatico. 


wer Esposizione Nazionale 
. di "torino. 

Non crediamo opportuno di passare 
sotto silenzio la visita che abbiamo fatta 
al lampadario che per tre giorni rimase 
esposto nell’ atrio del palazzo Bartolini, 
— lavoro che l'operaio Giuseppe Nigris 
di Udine, con una pazienza da certosino 
e con una attività instancabile costruì, 
per l’Esposizione Nazionale di Torino. 
F' di ferro battuto, vuoto e tutto lavo- 
rato a mano, opera solida insieme ed 
elegatite, degna di figurare in qualsiasi 
sala, chiesa ecc. tanto usandolo a can- 
dele che a luce elettrica, Il Nigris ha, 
già una medaglia d'argento per questi 
lavori e noi speriamo che egli ora stia 
per acquistare un premio maggiore. 


Posta economica. 


Al signor Giaccioli Giuseppe — Palmanova. 
Si è ricevuto porto d’associazione, è La 


si ringrazia. Saluti corliali, 
È L’Amministratore. 


BANCA 





ollettino. giudiziario. 





AI 
fino al 29 luglio l'assunzione 


zioni ‘ad Udine, 








































la ri 
due messe festive, 
Si accolse inoltre il ricorso del co- 


ordinandosi la reiscrizione di 590 lire 
di congrua al parroco, nonchè l'ai- 
loggio al cappellano. 


Consiglio comunate. 

Nell'ordine del giorno per la Seduta 

1 corrente del Consiglio Comunale 
viene inscritto anche il seguente og- 
getto: 

45. Riduzione da L. 4— a L 1 
per quintale del dazio consumo sugli 
agrumi (Art, 37 della Tariffa, Comune 
chiuso.) 


Ringraziamento 

Le famiglie Adelardo Bearzi e Pietro 
Colombatti ringraziano vivamente tutte 
quelle gentili persone che vollero ren- 
dere solenni i funerali della loro cara 
estinta Caterina- Camilla nob. Adelardi 
ved. Bearzi e' chiedono d’essere scu- 
sati delle involontarie dimenticanze, 

Udine, 10 febbraio 1898, 


Buona usanza. 
Offerta fatte alla Congregazione di Carità in 
morte di Bearzi Adelardi Co. Catterina, Diana 
Lodovico I. 1, Disnan Giovanni |. 1, 








fanzia in morte di Bearzi Adelardi Catterina 
Capeliani Dr Pietro 1. 2. 


DI UDINE 








ANNO XXVI 16.0 ESERCIZI: 
Capitale sociale 
Ammontare di n, 40470 Azioni a 1. 100 L, 1,047,000,— 
Versamenti da effettuare a saldo 5 docimi » __ 523,000— 
7. Ghpllalo effettivamente versato L. 523,500.— 


» 457,688,54 


“ Fondo di riserva . £ 
» 37,849,62 


Fonda evemenze . 






Totale L 1,919,038.16 


SITUAZIONE GENERALE 
ATTIVO. 





31 Dicembre 31 Gennaio 

























L,  529,600,— Azionisti per saldo azioni 2/0/2020 L. 523,500. 
» Padoa 68 Numermtio in cassa LL » 147,226.09 
» 4,862,389.64 Portafoglio Italta, Estero o Buoni del Tesoro. >. + »  65,395,003—- 
» 8,687.63 Effetti in protesto è sofferenza. o. . . 0... 0...» 10,129,98 
« —783,990.92  Antecipazioni contro deposito di valori e MIACAI pg » 728,185.92 
i di nostra proprieta L 157.42 #1 o 
3 1.200,926.28 Valori pubblici { applicati Fa rienta. flstossso —./» 1:228,2465.02 
» 25,616.52. | Cedole da esigero . >... 0,0... 2,748,= 
» . 736,539.88 ‘Conti correnti garantiti da deposito... 0...» 745,47 1.26 
» 268,870.81 Detti von Banche e corrispondenti dine ape 237,640,07 
» 34,000. Stabili di proprieta della Banca o mobilia . . . +... » 000 
», 241,500— a cauzione dei fanzionari . . /. 0.0. »* 241,500, 
» 2,094,478.91 Depositi » antecipazioni . . . . » 2:023,43491 
» ‘’2;047,351.59 liberi a custedia 2/20... + . »  2,106,851.59 
», =. Spese di ordinaria amministrazione e tasse... . 0. » 15,202,21 
L._13,034,745,96 1. 13,456,080.95 
cirie , i iii 
PASSIVO. 
L. 4,047,000.— fapilato i st 2 1,047,000.— 
5 ‘ondo di riserva |, 95,533.46 
+ 49569810 irondo evenienza; ; ; . > 0 
» 2.010,699.93  Conli correnti fruttiteri . » 2,230,882.29 
>» 3,145,441.43 Depositi a risparmio . . . . . » 
» 1.460,361.11 Creditori diversi e banche corrispordea . 
» 331,295.67 Conto titoli a Piporto , dpado è » 
19,679 32 Azionisti per residui interessi è » , 
3 s4i,E00.— & cauzione dei fanz » 241,500.— 
»  2,094,478.91  Depositanti abiscipazioni . » 2.023,434.91 
»  2,047,351.59 liberi & custolia » 2,106,8; 1.59 
» 70,887.94  Risconto n favore esercizio 1898 SA OE i ® 401,227,46 
» 70,51î.90  Utlii netti nel 1897 oltre interesse 50,0 s.Azioni già cistribuite » 70,541.90 
L. 43,034,745,96 Udine, 8 Febbraio 1898. L. 13,456,080.95 
—_——— 
ll Presidente 
Il Sindaco G. Keeller { Direttore 
P. Billta G&G, Merzagora 


Operazioni ordinarie della Banca. 
o corrente frutilfere vorrispondendo l'interesse del 
correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
incolare la somma almeno sei pil Li 
Emette Libretti di risparmio corrispondendo | eresse dei mit: . u) 
# 1; 0,0 con facoltà di ritirare fino a Lire 3000 a vista. Per maggiori importi oscerre un 
preavviso di un giorno, 
Depositi vincolati a lunga seadenza-Intererse a convonirai colla Divo 
Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 


Accordi Antecipazioni e sssume iu Riporto 









ficeve danaro Im e 
8 00 con facolta 
3 3/4 040 dichiarando 





















a) carto pubbliche e valori industriali a... . > 4 112 0/0 
9 Beto greggio e lavorate e cascami di seta 0. } 412 81200 

c) merci como da reg Invento . dra 6a I° 
Sconta Cambietl a duo firme (etfetti di com @ ci)... 0... 1200 
»° Cedole di Itendita Tralfana 2/2/0080... 9 12 0,0 
Apre erediti in conto corrente girantito da deposito , 0 #4 040 


Napoli su tutta le piazze dol Regn» 





Kilascia immediatamente Annegni del Uuneo di 


itamente. . 
| emelto ASSEONI A VISTA (CHEQUES) aulle principali piazze di AUSTRIA, FRANCIA, GERMANIA, 


INGHILTERIA, AMERICA, MASSAUA, 
do VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 
m custodia come da regolamento, ed n richiesta incassa lo cedole 0 


titoli ritiborsabili — l'eghi suggellati. 


Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggeliati vengono collocati in speciale 
Depositorio costruito per tale servizio. 








Esercisca l' ESATTORIA DI UDINE e del Il- MANDAMENTO 
Rappresenta la Società L'ANCORA por Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa gi correntisti gratnitamenta 


A richiesta dei propri corventisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente 


Movimento del Conti Coeronti fruttiferi. 


Esistenti ai 1 gennaio 1898, .. . . .. 0... L. 2,010,609,93 
Depositi ricevuti in genaaio , 1 «x 738.449,78 


3,740,149,74 
518,267.42 





Rimborsi fatti in gennaio , . 
Esistenti al 31 gennaio o ene 


Movimento dei Deponiti a Misparmio, 


Esistenti al 1 gennalo 1898... 0.0.0 L. 3,445,441.43 
Depositi ricevuti in gennaio . SI » 278,004.73 





L. 2,230,882.29 





L. 3,423.440,.16 


Rimborsi fatti in gennaio . . . .. è» » 253,698,31 


Esistonti al 31 genngio . ., . . - è» L. 3,£69,747.82 


Totalo L. 8,400,630,88 








notaro Della Giusta si prorogo 
delle fun- 


Si ‘accolse il ricorso del comune di 
Castelnuovo del Friuli contro la Giunta 
amministrativa di Udine, ordinandosi 
pristinazione di 400 lire annue per 


mune di Fanna contro la medesima, 


Offerte fatte al Comitato Protettore dell’ In- ! 


» 495,538.16 ! 







PATR:A. DEL 





FRIULI 





NUOVA OSTERIA, 
Il sottoscritto si pregia avvertire il 
pubblico ed in ispecialità i vecchi amici 
e frequentatori del suo esercizio, d’ aver 
aperta una nuova osteria in Via Porta 
Nuova N, 3 e di aver fatto provvista 
di ottimi vini e tali da corrispondere 
alle esigenze di tutti quelli che vor- 
ranno onorarlo del loro concorso. 
Giuseppe De Giorgi detto Manarie. 
II cambio 
H prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 10 Febbraio a L. 105,40, 


CARNEVALE. 








la Veglia di questa notte è riuscita a- 
nimatissima, malgredo che qualche ma- 
scherata abbia mancato ali’ appello. 

Fra le numerose intervenute furono 
ammirate « l'arrivo degli inglesi » quat- 
tro eleganti carabinieri, due famose 
Loretane ed alcune rubiconde ciociare. 
{ Numerosi i domino in raso multicolori, 
e leggiadri bebè. La festa e terminata 
all' Ave Maria di stamane. 

Il teatro era sfarzosamente addob- 
Î bato ed illuminato stupendamente. 

Non sappiamo più: trovar parola per 
elogiare l'orchestra; che si mantiene 
all'altezza della sua grande fama. 

Sappiamo che il valente maestro sig. 
Giacomo Verza, con, una lettera assai 
lusinghiera è stato invitato a Pordenone 
per martedi notte, a dirigere l’ orche- 
stra nella sala deli’ Albergo « Quattro 
Corone, » ove si recherà con i compo- 
nenti l’orchestra del’ nostro « Club U- 
nione. » 

Sincere congratulazioni all'esimio Mae- 

stro. 


1l grande balto al « Sociale ». — Per la 
sera di sabato 12. corr., in occasione 
del ballo di Beneficenza, che avrà luogo 
al’ Teatro Sociale, i palchi in Hll ed in 
IV ordine si trovano vendibili presso il 
custode del teatro stesso. 








La Congregazione di Carità ringrazia 
la signora Celotti Qagaro Anna per 
aver messo a sua disposizione il Palco 
N. 5, III fila. 

E' pure da vendersi il Palco N. 12, 

Il fila del signor Rubini Pietro. 

, 
n —_ 
Lezioni di pianoforte, composi- 
zione ed estetica musicale, nonchè 

di lingua tedesca ed italiana — PIE- 
TRO DE CARENA (recapito al Caffè nuovo) 
— Preparazione ad esami in Istitui d’ istru- 
zione pubblica e Conservatorii musicali — tra- 
duzione di documenti e:libri. 








CORRIERE GIUDIZIARIO. 
TRIBUNALE, DI UDINE, 


sualdo, di Forni di Sotto, Casagrande 
Francesco, di Treppo Carnico, Fabris 
Carlo, di F..rgaria, imputati di renitenza 
alla leva, furono condannati: 1l primo 
ed il secuirio a giorni 3 di detenzione ; 
il terzo a giorni 41, 

Ciascuno poi nelfe spese del processo 
e nella tassa della sentenza, 


Dibattimente rinviato — Tomada Giu- 
seppe fu V i utino, d'anni 42, nato e 
domiciliato a Meretto di Tomba, inta- 
gliatore, celibe, detenuto dal 6 febbraio 
4898, era imputato di oltraggi e vio- 
lenze a sensi degli articoli 190, 194 c. p. 
per avere nelia sera del 6 corr. in Me» 
retto di Tomba, rivolto ai R. R. Cara- 
binieri Segalina Gio. Batta, e Mentoli 
Agostino, della stazione di Pasian Schia- 
vonesco, che lo invitavano a tranquil- 
larsì, le seguenti parole : — Siete due 
vigliacchi, due mascalzoni ; non crediate 
di farmi paura: ho fatto venti anni di 
carcere, e con voi figure porche voglio 
giuocare ]' ultima partita, 

ll Tribunale, seutito l' imputato ed i 
testi di accusa, rinviò il dibattimento 


Per contrabbando. — Il dibattimento 
al 16 corrente per sentire i testi a di- 
fesa, 


tenutosi in confronto di Qualizza Giu- 
seppe fu Giovanni, Matteliz Lorenzo di 
Andrea, Gus Stefano fu Stefano, Qua- 
lizza Giovanni fu Giovanni e Paravan 
Luigi fu Simone, tutti accusati di con- 
j trabbando, fin} colla condanna del primo 
nominato a tre mesi di reclusione, alla 
multa di lire 1000 e nelle spese, e con 
l'assoluzione degli altri imputati. 
Altre assoluzioni. —— Zanello Luigi e 
Codarino Domenico di Mortegliano, e- 
rano pure imputati di contrabbando, 
: e furono dichiarati assolti per non pro- 
vata reità. Erano difesi dall’avv. Ca- 
ratti, 

i 

Ii Tomada era da poco uscito dal? 
domicilio coatto. Egli ‘fu condannato 
parecchie volte : per omicidio, due volte 
— a sei anni per ciascuna; per furti e 
truffe, a due anni — a quarantaquattro 
mesi — a quaranta mesi; altre con- 
danne minori per vari titoli: un com- 
plesso di venti anni di galera! Eppure, 
deve trovarvicisi bene, se appena ne 
esce, cerca rientrarvi I.. De gustibus, 
CORTE D'APPELLO DI VENEZIA. 
— Zanello Francesco, di anni 29, da i 
Sammardenchia, stato condannato a 
sette mesi di reclusione dal Tribunale | 
di Udine per furto; sì vide confermata ! 





Per renitenza alla leva. — Ferigo 0- 
la sentenza. 





















Teatro Minerva. — Come si prevede va, 




























Gazzettino commerciale. 


(Revista sstlimanila ). 
Grani. 


I mercati della trascorsa settimana 
furono poco alfollati con domande li- 
mitate quasi su tutti gli articoli ed a 
prezzi caimi. 

Frumento. Affari limitati con prezzi 
in rialzo nella nostrana stante la di- 
minuzione del dazio d’ entrata. 

Si quotò da L. 29, a 29.50 al quintale. 

Granoturco. — In questo articolo si 
deve notare un po’ di calma tanto nel 
prezzo che nella quantità con pochi 
affari conclusi. 

Si quotò sla L. 10 a 11 il comune; 
da L. 1i a 1150 il giallone; da L. 9 
a 950 il cinquantino. 

Avena 
quotò a lire 17. 

Segala. — Ricercatissima; si quotò 
da L. 13.50 a 14. 

Sorgorosso da L. 6 a 6.50. 


Pubblicaz:eoni. 


HaenpER H., Manuale del Costruttore di 
Macchine a Vapore. Edizione italiana 
compilata sulla 5.a edizione tedesca, 
con notevoli aggiunte dell’ ingegnere 
Edoardo Webber, di pag. XVi-452, 
con 1444 incisioni e 244 tabelle, le- 
gato in bulgaro. — U. Hoepli, edi- 
tore. Milano 1893, — L, 7. 

«Era veramente sentita in italia la 
mancanza di un libro pratico dedicato 
alla trattazione delle industrie mecca- 
niche, nella parte che direi quasi so- 
stanziale della costruzione, cioè delie 
macchine a vapore. 

«Ed a tale mancanza ci sembra abbia 
riparato in mcdo assai opportuno questa 
edizione itati.na del Manuale dell’Haeder 
che il solerte editore Hoepli ha testè 
pubblicato nella Collezione dei suoi 
Manuali cen ottima iniziativa, appro- 
fittando dell’opera preziosa e compe- 
tentissima deli’ egregio ingegnere E. 
| Webber, autore del Dizionario fecnico 
in 4 lingue, pure edito dall’ Hoepli. 

«In una breve introduzione è rias- 
sunta la storia della macchina a vapore, 
e quindi delle quindici parti, del con- 
sumo di vapore, dei vari tipi di macchine, 
delle caldaie, della tuberia, delle espe- 
rienze al freno e dei dettagli di co- 
struzione. Uca apposita appendice è 
dedicata agli apparecchi regolatori di 
espansione. 

« I manualé 
dirlo, non è una 
dell’opera dell’ Haeder, poichè il tra- 
duttore ha saputo, con ottimo intendi- 
mento e approfittando della sua’ larga 
competenza in materia, apportarvi pa- 
recchie variazioni che, pur senza variare 
l'essenza dell’opera originale erano 
indicate per tenere conto delle condi 
zioni del mercato industriale italiano 
tanto diverse da quelle del mercato 
tedesco. 

« All’autore ed all’ editore le nostre 
parole di sentita congratulazione. 

( Dal Monitore Tecnico. 1898, N. 1.0) 


Notizie telegrafiche. 


Una grande eruzione a Giava. 


Londra, 9. — Lo Standard ha da 
Giava : In seguito all’eruzione del vul- 
cano Lemongan, numerose piantagioni 
furono distrutte; vi sono parecchie vit- 
time. 

ll vulcano di Lemongan nell’:sola Giava (Ar- 
cipolago della Sonda) ha 1637 metri a' altezza 
ed apparti ne al gruppo dei numerosi vulcani 
che di frequent» «ono in azione. L'ultima grande 
eruzione fu quella del Semeru nel 1895. 


La questione cretese 


Un' importante dichiarazione russa, 


'lotroburgo, 9. Il Messaggero del 
governo scrive: Dacchè la Russia ha 
comunicato al sultano ed alle grandi 


in parola, è doveroso il 





potenze le proprie vedute circa lo stadio | 


attuale della questione cretese, essa non 
insisterà all'atto sulla soluzione da lei 
proposta, nel caso che una potenza 
europea qualsiasi trovasse all’ uopo una 


ok! 


* 
* 


— Abbastanza scstenuta. Si | 


edestre traduzione. 





i e e 
Ri e e ia odia 


AUGUSTO VERZA 


Udiue — Mercatovecchio 5 e 7 — tdine 


È 
diversa combinazione, la quale potesse 
simultaneamente rispondere alle esigenze 
del sultano, delle grandi potenze, nonché 
di Creta stessa, ed offrire una base 
sicura per la regolazione definitiva della 
questione cretese, ' 

La Russia stessa aderirebbe imme- 
diatamente ad una simile proposta ; perd 
essa reputa tale compito malto ficite ; 
non prende quindi più l'iniziativa di 
nuove proposte. La ‘Russia dichiara 
inoltre alle potenze europee che; pur 
restando nelle migliori relazioni colla 
‘Turchia e colla potenze che si‘rifiuta- 
rono di accettare la sua proposta, essa 
declina ogni responsabilità per le pos- 
sibili conseguenze di un ulteriore. pro- 
crastinamento della soluzione della que- 
stione cretese, Dichiara inoltre: che la 
Russia non permetterà nè l'installazione 
forzosa d'alcun governatore generale, 
nè un aumento delle truppe turche 
sull’isola e che non prenderà parte ad 
alcuna specie di misure coercitive contro 
i cretesi, i quali già da tempo abba- 
stanza lungo attendon4 pazientemente 
la determinazione definitiva: del loro 
destino. 












































































Lune: MontInco, gerente responsabile 









Si trova sposso in.commercio l'essenza di 
Sandalo pura d'un prezzo «levato mischiata 
d'essenze a buon mercato di copaibe e di cedro, 
la quali provocano dei dolori di stomaco e mali 
di reni; it Sandalo Midy, al contrario, prove- 
nendo unicamente dalla distillizione Jel legno - 
di Sandalo di Mysora: guarisce in 43 ore 0 senza 
fatica le malattio della gioventù. 














- C.BARERA 


VIENEIDIZIA 


MANDOLINI - L, 16 - MANDOLINI 


(GARANTITA PERFEZIONE) 
Lavoro accuratissimo in legno scelto, e'oganti, 
con segni madreperla, Meccanica fina; eseguiti 
dai migliori allievi della ditta 


VINACCIA - NAPOLI 


Mandolini lombardi, Mandole, Liuti, Chitarre 
Violini, Viote, Violoncelli, Armoniche, Ocarine 
eco. 3 


CATALOGHI GRATIS 





42 Canzonette Napoletane scelte, parole e mus 
sica per solo Mandolino per L. 120, franche 
d'ogni spesi. 

Metodi e studi per qualunque strumento ad 
arco e pizzico - Corde acciajo per Pianoforte. 


__—_—€@ 


AVVISO. 


Presso il mugnaio Cogoi di Se- 
vegliano, sono vendibili in bloceo 
delle erte e soglie di buona pietra 
per finestre in sorte, battute a mar- 
fellina fina, per circa metri 100 li- 
neari, al prezzo ridotto di L. 2.30 
al metro. ; 
rr ) 

Otfelleria Dorta 


A tulto il Carnevale si troveranno 
i giorni festivi alle 15 î 








Crapfen caldi, 
giorni feriali alle 16. 


OCCASIONE 
Per sole L. 9,75 acquistansi 


No 12 Piatti bianchi finì Festonati 

6 Zuppiere » » 

6 Piatti da frutta » 

6 Bicchieri fini ottangolati 

s SIeriRE con piedestalio 
tera di vetro 0 terragli 

1 Portastecchi È Ma 

6 Chicchere Porcellana decorate 

ou inveco  - 

4 Chiccheroni da Calfè-latte 

rilevati 


Presso li Deposito 


LASTRE - TERRAGLIE - VETRERIE 
UDINE - Via Poscolle 10 - UDINE 
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* Lavoratorio e deposito 
PELILICCERIA - 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO 


Mantellina — Collari — Stole — Boettini — Manitotti 
in tutte le qualità di pelo e di ultima novità 


PELLICCIE PER UOMO E PER SIGNORA 
STIRIANE SPORT a L. 55 - 60-65-70 -7 











N. B. Si assume qualunque lavero di pellicceria a prezzi 
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SOLO L'ACQUA 
















mente arricciata. 


ARGLE AaAMESCSNA STORES, Fero fraiano N. 51 - ffoma che ne eseguisce 


le spedizioni in provincia in plico raccomandato contro aumento di Cent. 75. 


N.B. Lo scopo più importante e meraviglioso cui volle raggiungere e raggiunse l'inventore si è quello di ct- 
tenere oltre l’arricciatura ordinaria inalterabile per una settimana dopo una sola apphceazione, una arricciatura 
durevole per un tempo indeterminato dopo un’ assidua cura settimanale di 3 o 4 mesi. Cessando così di adopera- 
re i ferri caldi che null, altro producono che la completa atrotizzazione del bulbo capillare cagionando con la 


perdita dei capelli, il più bello e grazioso ornamento delle signore. 


Diftidare di qualunque siasi altra che non porti scritto a mano sull'etichetta a destra la firma dell’inventore. 
Ad evitare contrallazioni la Mticeelolima viene posta in vendita in eleganti astucci, al prezzo di L. 4,25 il fla- 
N cone che suna un anno. ; 


OPERE ARTISTICHE IN ASSOCIAZIONE | 
IN GRANDE FORMATO 



























TRE ER | È dall’estero, si ricevono esclusivamente per il nostro Giornale presso l ufficio principale di Pubblicità ( 
h San Paolo 11 — Roma Vla di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI Boulevard : Montmartre 19, — 















LA PATRIA DEL FRIDLI 
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Non imbpieg rate che : 
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Si vende tanto profumata che ino fora, nen a peso R INGROSSO PER L'Italia ; A. MANZONI e lano, Roma, Genovn, 
ma fa fiale n L. 1.50 a L, 2/e1 n bottiglie grandi a ui til Sini 
L. 8.50. A 
3 Trovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri o Profumieri i = di Mu 
PRIMA DELLA CURA del Regno. — Boposito genoralo da A. MIGONE e di goa slatori 
Via Torino, 12, Milano Olire.30 ARM di ottimo successo . 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. N. —_—T___ guardi 
= i VERE: PASTIGLIE Lauda 
È ; 
i UTILI PER LA TOSSE E LE AFFEZIONI. BRONCHIALI CEI 
i MARCHRSINI di Bologna: fis 
e del Dottor NICOLA MARCHESINI di Bologna: fem 
x 35 Acqua minerale naturale f ; or ra ; È ii 
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E 8S Tecno na ; fab A Baxlehner, A 3 Cent. 60 la scatola per tutta Italia. CEST A Dop 
235 4 i joli | cv} chiede 
58€ ,L'ottimo frai ie == Effetto pronto, sicuro e blando, — i È È Rifiutare le Pastiglie che \ca ZAWYB nando 
= +3 è | Più di 1000 autorità mediche si sono pronunciate sulle prerogative di questo tesoro della natura. on portano impresso questa ‘marca di fabbrica». offende 
= $ Diff&dero delle contraffazioni. = A garanzia contro dannose imitazioni: La Marca di fabbrica messa al retro della scatola deve portar della 
au | Occorre premunirsi tenendo presente che la vera.acqua as Sazlohbner € Ad 
< »Hunyadi Jfnos« porta suli" etichetta il nome: vAndre n la firma autografa di E appdie Pbarig Biauch 
genero del fu'*t&elestino Cazzani, unico preparatore:-colla genuina r-.B semble 
cetta. Dietro domanda*si spediscono i ‘Certificati’ e con Vaglia di L. 5,5) zione: { 
franche per tutta l'Italia 10 scatole inviandolo a &+inweppe Bellazz] 
n e caemuo 2 a Da AI ma Via Repubblicana N. 412, Bologna. È non ch 
a ui enna Vendibili i presso tutte le 1 armacie del Regno. di Mon 
L pa wù É G G i O iN A Specialità per arricciare i Capeli mt {ff Cameri 
sù ed ; Dedicata alle Signore. - — ff di Ami 
"Basta bagnare alla sera il proprio pettine, passarlo nella chioma, per averla alla mattina appresso splendida- TOIOIAAMIIAIIIAIIA i DI 
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cÈ meet è il migliore 0 piu recente commento. 
TIMOR API Fa la Came 
ELISTRATI Edizioni e ; > ni ct org tte sona della ele; 
rr i un Volume L lire È tici Moda. »nil'ibbigliamento è nilavori femminili | N 4 
— E' una desolazione: diminuisce Da GALTANO PREVIATE dante ù ui oi 1 __Buei Gratio Mo (a i 
sempre più il numero delle persone che RA A RAI di Laghi legati, ano onteciti 
vengono da noi. ao Colore. Morela i { Note Li » NOP L0 TARE GIANUAL LI. GO HOEPLI HOEPLI pf non più 
— Tuttavia abbiamo sempre al nostro EA 100 i Tasso * solidemente hi £ DIZI DA ni Tec | c0 didatura 
tlivo il raffreddore, la bronchite, il ca- LI STORIA A DOLOUA Cana pu di NIGOMST.. ih Trattati popolari è ua si 
farro © mil le malallie di petto. SOR, ci ie n tr AME |} Petrarca lento lego Noa tngiese "00" fanti, ardatici 4 api l'ultima 
— Si, ma abbiamo contro di noi le in 38 fascicoli a Luce UNA ciascuno 'rumessi Snasi em 24 ta in quel € 
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rimedio efficace e scientifico contro fp iTT? ossia l'erigi ìi meli "Run E sr PRci 
MIE deli ere Atlante Mondiale Hoepli} L'ÉA De Laion | COME DEVO COMPORTARI o |Tutii Coli Lggi del Regno dla gl ST 
e campioni franco dietro richiesta al 83 carte. Indice di 50,009 voci L. 8,50 brochure L. 5 LE = - Loggato I SO i Si vendono separati a IL 1,50 il vol. | Appendice 
Sig. Gèraudel, Sainte- Mènehould (Mar- pregno 
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3 PASTIGLIE ANGELICH 


BALSAMICHE PETTORALI 
RINEDIO PRODIGIOSO CONTRO LE T0SSI, LE AFFEZIONI DI BRONGHI, Di GOLA, E DI PEPTO 


CORREDATE DA INNUMEREVOLI CERTIFICATI DELLE PIÙ ILLUSTRI CELEBRITÀ MEDICHE 


Si VENDONO IN TUTTE LE PRINCIPALI FARMACIE. 


Concessionarit esclusivi per la ventila 
Stabilimento Chimico Farmaceutico CLEMENTE BONAVIA e FIGLIO - Bologna 
ia 
Udine, 1898 — Tip. Domenico Del Bianco : > -.©u:.. tno sguardi 
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Maestro docente : ‘Piettò' de Cari 





Recapito: Calf nuovo 
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